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Proprietà principali del eorpl ponderabili 


r. Pretermessa ogni indagine trascendente , diciam corpo tutto 
ciò che è cagion prossima delle nostre sensazioni e ci appare este- 
so ; e però ne segue ogni corpo essere di sua natura figurato , 
mobile , e divisibile : dalle quali proprietà non si scompagna la 
inerzia ossia P essere i corpi per se privi di spontaneità. 

a. L’ esperienza continua rende evidente la fisica division della 
materia. Dai cimenti poi degli scienziati, e nominatamente di Boar- 
ie , di Reauraur, di Wollaston , e dalle osservazioni sugli odori , 
dedueesi a ragione essere affatto maraviglioso il numero, e la pic- 
ciolezza delle parli' in cui i corpi si disciolgono. 

3. Sono i corpi fisicamente impenetrabili, e n’ è la reale con- 
tinuità interrotta da gran numero di pori. Tra i molti fatti, che 
il comprovano scegliamo il piovigginar del mercurio nel vuoto 
boileono traversando grosse pelli , o pezzi di legno , la dilatazio- 
ne, e il rislringimento delle parti per te variazioni di temperatu- 
ra , la traspirazióne e la diversità di peso. 

4. La gravità, aneli’ essa proprietà generale della materia , fa 
che i corpi nel cadere si dirizzino al centro del globo. Uguale è 
in tutti i corpi la gravità-, ma non i pesi : e questi sono propor- 
zionali non identici alle masse. 
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5. .Vengono le molecole dei corpi continuamente costrette a sta- 
re insieme per la affinità di aggregazione -, per altro a questa fa 
contrasto la forza ripulsiva del calorico. Ove la prima vinca 
‘a seconda il corpo è solido , se questa signoreggia è aereo : dal 
quasi equabile conflitto d’ ambedue risulta lo stato liquido , o se- 
mifluido. 

» r . t ' 

6 . Effetti dell’ attrazion moleculare diversamente modificata sono 

nei solidi la duttilità ,-la flessibilità, l’elatere , la durezza , e la 
tenacità , con quella serie di proprietà originate da ciascuna di 
queste qualità che verremo all’ uopo esponendo. Nei liquidi la fi- 
gura sferica o sferoidale , quando sono divisi in gocce o almeno 
in piccole masse. .. * 

7 . 1 fenomeni che osservansi nei tubi capillari produconsi an- 
,eh’ essi dalla attrazion moleculare delle particelle fluide, combina- 
ta però all’ adesione dei liquidi pei solidi. I liquidi godono della 
forza d’ elaterio ; nè poi è fisicamente impossibile , come in altra 
stagione si credette , il comprimerli. 

8 . Lasciansi per contrario facilmente , e molto comprimere i 
fluidi aeriformi, i quali sono pure al sommo elastici: quantunque 
il loro elaterio, e nella cagione, e negli effetti differisca da quel- 
lo degli altri corpi. - 

9 . Si discorrerà più a lungo di questa notabile proprietà , pi- 
gliando per tipo 1’ aria atmosferica. Dette prima della natura e 
de’ principi onde risulta , se ne mostreranno gli effetti nella ma- 
china pneumatica , nella campana che aderisce al disco poiché en- 
tro vi sia stato praticato il vuoto, nello schioppo pneumatico, ne- 
gli emisferi di R’agdeburgo , nel fendipomo, nel gonfiarsi ed -an- 
che scoppiar d’una vesciga entro cui sia poca aria, nel tubo baro- 
metrico , nell; ascendere i liquidi nei tubi a varie altezze,- e nelle 
trombe sicno aspiranti- o comprimenti., sieno composte. 
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io. Per amor di brevità tra tutti gli altri aeriformi /arem par* 
ti colar menilo ne dell* Ossigene , dell’ idrogene , e del Nitrogene. 
La loro natura , il modo onde ottenerli puri in istato garoso , e 
gli effetti che producono verranno paratamente dichiarati. Si mo- 
strerà poi teoricamente prima, indi con piacevole sperimento V ap- 
plicazione che de’ due primi »’ è fatta nella combustione de’ me- 
talli , nella candela filosofica , nell’ armonica chimica , nei globi 
areostalici , e nelle illuminazioni a gas. 
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Calorico 
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•" li Del calorico statico o raggiante sono certamente effetti le 
Situazioni di caldo, o di freddo. Ma queste non sono atte a darne 
certi misura per ' essere di loro ivatura incomparabili , e per lo 
variar che fanno nei diversi individui, anzi nella stessa persona a 
seconda delle circostanze in cui si rattrova. 


•j. Ove si percuota , si stropicci , si limi, o si sottoponga a si- 
migliarne azion meccanica un corpo , ed ésso divien caldo. Per 
rintracciarne la cagione , mal si farebbe col ricorrere a condensa- 
zione di parti o a chimiche azioni, come si rileva dagli esperititeli - 
ti tolti da vari fisici , e più dal Ch. C. llurnford. 

3. Cercano i corpi mettersi in equilibrio di temperatura', ma 
dall’ esser questa uguale in più corpi, non deve inferirsi essere an- 
co uguale la quantità di calorico .in essi esistente. Questa è pro- 
porzionale alle capacità , delie quali si dirà come sieno state in 
varie ingegnose maniere determinate. 

4* S’ ultera me’ corpi la capacità allora quando mutano di stato, 
e cresce in quelli che di solidi divengono liquidi o aerei , o da 
liquidi trasformami in aeriformi 5 e per contrario scertia riducen- 
dosi gli aerei a stalo liquido o solido, e i liquidi facendosi solidi. 

5. Se ad un corpo che ha temperatura 'maggiore d’ un’ altro 
questo gli si avvicini , il primo cederà al secondo parte del suo 
calorico , e meglio le parti più calde alle men calde d’ un corpo 
stesso. Qui definita la facoltà conduttrice dimostreremo essere que- 
sta varia assai nei differenti corpi e maggiore in quejli che hanno 
minore capacità per lo calorico. 

6 . L’ allontanare una dall’ altra le molecole dei corpi pare sia il 
principale editto del calorico. Gli aeriformi di fatti , i liquidi, i 
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Solidi per esso si dilatati tutti : per altro nei primi la dilazione è 
maggiore ed Uguale per ugtlali aumenti di temperatura. Tra i se- 
condi alcuni soli , e soprattutti il mercurio s’ accostano a tale 
eguale dilatamento.' I solidi meno di tutti si rarefanno , come 
quelli ne’ quali .Pattrazion molecolare predomina. 

y. Di questo effetto della dilatazione ( alle di cui leggi non è 
contrario il restingersi delle argille , e di varie sostanze igrome- 
triche riscaldate, ed il dilatarsi dell’acqua scendendo da 4 -° C. 
a 0.° ) usiamo a misurare la temperatura dei corpi , e ciò per 
mezzo dei termometri a solidi , a liquidi , o ad aria. 

8. Dalle esposte teorie, dall’analogia, e da recentissimi esperi- 
menti riman comprovata questa proposizione: Tutti i solidi si po- 
trebbero pel calorico liquefare se questo in copia sufficiente ad essi 
si applicasse , ed in maniera da non alterarne la natura; 

9. Se il calorico vince quasi al tutto in una massa liquida la 
attrazion molecolare: si ha l’evaporazione. Influisce nondimeno assai 
su questa 1 ,° la radezza dell’ aria sovrapposta 2. 0 la poca umidità 
sovrastante 3 .° 1 ’ agitazione dell’ aria 4. 0 1 ’ ampiezza della super- 
ficie vaporante. 

10. I liquidi bollono quando la forza vaporante del calorico 
supera la pressione dell’ aria. Il punto della ebollizione ( sempre 
entro certi limiti ) varia secondo la natura del liquido , l’ al- 
tezza barometrica, e le sostanze che per entro vi sono sciolte. Al 
che si conformano i principi su cui si fonda la maniera di costrui- 
re , e 1 ’ uso del Digestore di Papin. 

1 1 . Poco men che incredibile è la forza che acquistano i va- 
pori per elevata temperatura. Di questa , che talvolta fece deplo- 
rare tristi sciagure, sono utilissima applicazione le moderne mac- 
chine dette a vapore. Ove torni grato si spiegherà la costruzron ge- 
nerale delle loco-motive , ed i principi teorici da cui partono. 

12. Quanto maggiore èia temperatura dell’atmosfera, tanto più 
di vapore sia elastico sia vescicolare rimane in essa sospesa. Tal 
quantità di vapore si suol misurare per mezzo degli igrometri dei 
quali si darà la descrizione. 
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Luce 

i. I corpi riguardo alla luce dividonsi in luminosi, diafani , ed 
opachi. Partendo dai primi la luce si propaga ili tempo secondo 
tante linee rette , si disperde in linee divergenti, ed è la sua in- 
tensità in ragione inversa dei quadrati delle distanze, l’angolo ot- 
tico in ragione inversa della distanza dell’ oggetto. 

a. Tra per questo , e per 1’ apprendere che noi facciamo l’ ap- 
parente figura e grandezza degli oggetti in ragione dell’ angolo 
ottico , si dà giusta ragione di varie ottiche illusioni che verran- 
no proposte e dichiarate. 

3. Il cangiare che fa di direzione ne’ diversi mezzi che traver- 
sa, lo diciamo rifrangersi della luce. Legge fondamentale si è, che 
il seno dell’ angolo d’ incidenza e di rifrazione sono tra loro per 
gli stessi mezzi in ragione costante , e che il raggio incidente in 
rifrangersi s’ accosta alla perpendicolare , o ne devia secondo che 
il corpo in cui entra è più , o meno rifrangente dell’ altro da 
cui esce. 

Il poter rifrattivo è in ragione della densità del corpo, del- 
la sua combustibilità , ed anche ( almeno in certi casi ) del suo 
stato fisico. Gli oggetti a luce rifratta non si veggono nel luogo, 
ed alla distanza in cui realmente sono, però ancora è che si veg- 
gono di differente grandezza e superficie. ' . . 

5. Lente si dice ogni sostanza diafana che sia segmento di una 
sfera , di un cilindro , o di altro solido. Più a considerarsi sono 
quelle derivate dalle sezioni della sfera , e possono essere piano- 
piane , piano-convesse p convesso-convesse , piano-concave o con- 
cavo-concave, e concavo-convesse ossia menischi. Id tutte si vuol 
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tempre distinguere l’ atte , il vertice , ed il foco, sia questo rea- 
le sia • virtuale o immaginario. 

. 6. I raggi luminosi che cadono paralleli sulle lenti piane , ne 
escono altresì paralleli. Che se la lente sia piano-convessa, questa 
li farà uscire convergenti in maniera , che si vadano tutti a riu- 
nire in Hn punto dell’ asse distante dal vertice della lente pel dia- 
metro di quella sfera , di cui la lente è segmento. Ove la lente 
fosse convesso-convessa si riuniranno a distanza del semidiametro. 

7. Per conversò cadendo i raggi luminosi paralleli all’ asse Sulle 
lenti piano-concave per queste divergeranno si che se fosser pro- 
tratti verso la loro origine si unirebbero in un punto dell’asse di- 
stante dal vertice della lente pel doppio raggio. E se la lente i 
concavo-concava pel raggio. Il menisco di concavità , e convessità 
uguali non altera il cammino della luce. 

8. Conseguentemente si scioglierà il problema nell’ipotesi che 
il punto luminoso màndi i raggi o dal fuoco, o convergenti o di- 
vergenti dall’ asse sulla superficie delle lenti concave o convesse y 
e quali tra esse sieno caustiche, o utili alla rifrazion de’ raggi. 

9. Alle teorie diottriche si riducono gli occhiali, i microscopi, 
i teloscopì galileano, terrestre, astronomico, ed elioscopico , la ca- 
mera ottica , e la camera oscura. Di questi strumenti tanto utili 
agli usi della vita , e della scienza si dirà la costruzione , gli ef- 
fetti , ed i prìncipi su cui si fondano. 

10. Lo stesso ( quanto però lo stato attuale della scienza il 
permette) si furà del recentissimo e pregiato strumento dal nome 
del Ch. inventore detto Daguerrotipo : non omesse le ultime mo- 
dificazioni fattevi dal Daguerre «stesso, o da allrì valenti fisici no- 
stri contemporanei. 

11. Tra tutti gli strumenti diottrici il più eccellente senza dub- 
bio è 1 ’ occhio , lavorìo immediato del Creatore. Dettene le par- 
ti , la costruzione , ed il modo onde si esegue la vista , verran 
proposti e sciolti vari curiosi problemi in fatto di visione. 

12. La luce bianca è' composta , come si rileva dall’analisi , e 
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dalla siatesi della medesima. I raggi che in si falli esperimenti si 
ottengono, altri sonò primitivi, alcuni derivati, altri complementari, 
a quali deve aggiugnersi il chimico , ed il calorifico. Da ciò ci 
faremo strada ad assegnar la cagione dei colori costanti e can- 
gianti nei corpi ripetendoli dalla diversu maltiera , onde le loro 
parti rifrangono , riflettono, assorbono, disperdono, od anche dif- 
frangono la luce che sopra essi cade. 

. i 3 . Allorché la luce batte su corpi , che e non la assorbono 
totalmente , e le impediscono il passo essa è riflessa. Tolto dalia 
esperienza il principio fondumentale della catottrica si dimostra, gli 
oggetti , allorché da. noi si veggono a luce riflessa , apparirci in 
direzione dei raggi riflessi , e là dove questi prolungati s’ incon- 
trano col cateto d’ incidenza. 

i4’ Le conseguenze di questi principi si applicheranno agli spec- 
chi piani, concavi, convessi, cilindrici , parabolici, ed ellittici; di- 
cendosi prima del cammino della luce su di essi, poi delle imma- 
gini degli oggetti vedute per la loro riflessione. 

t 5 . Sopratutto sono vaghi i fenomeni, negli ultimi, lem]» osserva- 
ti dal Grimaldi dal Yoiing dal Fresile! , originati dal mutuo influs- 
so dei raggi, e chiamali di diffrazione o d’ interferenza. Si rende 
per essi probabile il sistema delle vibrazioni, e si dà ragione di quel 
paradosso che « luce aggiunta a luce generi tenebre, ed oscurità ». 

16. La luce da ultimo oltre l’essere dai corpi assorbita o. ri- 
flessa , dispersa a rifratta , è pure birifratta e polarizzata. Gene- 
ralmente bau forza hirifrangentc i cristalli del sistema, regolare, o 
equiasso. Alcuni però tra questi, hanno un solo asse ottico altri 
ne han due. Un ingegnoso apparecchio di Fresnel persuade dover- 
si la doppia rifrazione tribuire al maggiore- avvicinamento delle 
molecule cristalline nella direzion dell’ asse. 

17. Data la definizione de' ruggì polarizzali dimostriamo, che i 
raggi si polarizzano i.° passando per i cristalli birifrangenti a. 0 riflet- 
tendosi sotto angoli convenienti dai corpi trasparenti 3 .° traversando 
un certo numero di lastre diafane , o alcune sostanze fogliose 
come madrcperla , solfato di calce laminare, certe agate ec. 
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ELETTRO-STATICA 

i . Premesse alcune generali nozioni riguardanti 1’ elettricismo , 
si fa chiaro volersi dire con più ragione conduttori , ed isolanti 
quei corpi , che gli antichi dissero analettrici , ed idioelettrici. I 
corpi inoltre relativamente all’elettrico partirsi in conduttori di pri- 
ma e seconda classe , in isolanti di primo e secondo ordine , ed 
in semiconduttori o semicoibenti» \“- 

a. Ogni corpo allo stato naturale contiene Certa quantità di elet- 
trico proporzionata alla sua capacità. Si. esplora se sia uscito da 
tale stato col. pendolo elettrico. Ma diversa è la causa che i fisici 
assegnano di tale squilibrio, e degli effetti che ne conseguono. Gli 
uni col Beccaria, col Volta e col Franklin 1’ attribuiscono a sem- 
plice accrescimento , o diminuzione di un sol fluido elettrico. Gli 
altri con Syuuner, Coulomb, eco. alla scomposizione di un fluido 
che dicono neutro , ed al maggior vigore che prende 1’ elctl ricilà 
viirea sulla resinosa, o viceversa. Ragioni per cui non dichiarando 
assurdo il secondo scegliamo il primo. ! * 

3. Da amcnduc i sistemi si tiene per certo che in due corpi 
diversi per natura , o per proprietà , o che diversamente si mo- 
dificano , ove sieno stropicciati insieme s’ eccitan per questa azio- 
ne le due elettricità contrarie. Lo stesso s’ottiene con la. percossa, 
le raschiature , la pressione , ed altri mezzi meccanici. 
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4 - Dello stropicciamento appunto ci serviamo nelle ordinarie 
macchine elettriche. Si parlerà della maniera di costruirle , e del 
come s’ adoperi per ottenere dalla stessa macchina l’ elettricità ne- 
gativa in luogo della positiva ; infine degli elettrometri che indi- 
cano^, e misurano 1’ elettricità destata. 

p. I corpi elettrizzati hanno una tensione ed una carica elettrica , 
le quali non seguono in tutti le stesse leggi, mentre si osserva in 
due o più corpi dalla stessa carica risultare differente tensione , e 
viceversa. , 

6. Inoltre dimostreremo essere i.° la capacità di carica nei cor- 
pi conduttori in ragione diretta delle superficie che diconsi libere, 
a.° data la stessa capacità in più corpi , la tensione essere in ra- 
gion diretta della carica, 3 .° ove alle capacità sieno proporzionali 
le cariche , in due corpi di capacità diversa ha luogo eguaglianza 
perfetta di tensione. 

7. Un corpo elettrizzato esercita su i corpi cirtostanti la forza 
d’ induzione a determinata distanza senza prendere o cedere pun- 
to del suo elettrico. In tale spazio di azione , che dicesi atmosfe- 
ra elettrica, allogando un conduttore isolato darà segni di elettri- 
cità contraria nella parte più vicina all’ inducente , e di elettricità 
omologa nella opposta ; se comunichi cól suolo questa sarà allo 
stato naturale. 

8 . Tra perciò , e per le altre leggi dell’ influsso elettrico si dà 
ragione della virtù che hanno le punte di facilmente cedere, o ri- 
cevere 1’ elettrico , e de’ maravigliosi fenomeni che presentano il 
quadro magico, la bottiglia di Leida, la batteria elettrica, 1 ’ elet- 
troforo , ed il condensatore. 

9. Si tien come principio in elettrostatica che i còrpi aventi elet- 
tricità omologa si ripcllano , e che vicendevolmente s’ attraggano 
quei che sono contrariamente elettrizzati. Sono conferma ed effet- 
to di questa legge le figure dette di Liehtemberg , la danza di 
certe figurine , la grandine elettrica , il ragno , il pallone, il mu- 
linello , lo scampanio, ed il venticello elettrico, non che la diver- 
genza de’ fili o delle pagliuzze nell’ elettrometro. 
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, .io. S’eccita ancora rlettrìciià ad occasione delia evaporazione, 
e da ciò ripetiamo in gran parie 1’ origine della elettricità atmo- 
sferica secondo gli insegnamenti del Volta. Con ciò non intendia- 
mo negare al Ch. Signor Pouillet essere anche le azioni chimiche 
sorgenti di tale elettrico, ma solo che quella destata per evapora- 
zione non si debba a queste totalmente tribuire. 


f&ejione 2.* 

GALVANISMO , ED ELETTROMOTORI 

11. I fatti osservali dal Galvani, e le esperienze .tolte in seguito 
con più accuratezza ed ingegno dall’ illustre Volta provano eviden- 
temente , niuna differenza correre tra l’ elettrico ordinario ed il 
fluido, che sull’ ultimo scoccio del passato secolo, si disse Galvanico. 

12 . Similmente è certo ciò, che fin da principio asseriva il 
Volta istesso , pel solo contatto dei corpi conduttori eccitarsi una 
corrente elettrica più o men copiosa ed intensa secondo le sostan- 
ze che si adoprano a chiudere il circuito. 

13. Su tai principi è fondato il più maraviglioso strumento fi. 
nora inventato , dono fatto alla scienza dall’ immortale Al. Volta , 
detto ancora per gratitudine all’ autore Pila Voltaica. Dichiareremo 
qui come Egli procedesse in formarlo , e come riuscisse ad otte- 
nere. aumento di tensione moltiplicando le coppie a contatto. 

4- Nella Pila communicante con uno de’ suoi poli con la ter- 
ra si abbiano le condizioni seguenti 1 . Che la corrente elettrica sia 
originata dal solo contatto dei conduttori. 2. che la trasmissione 
dell’ elettricità attraverso il conduttore umido si open senza inde- 
bolimento alcuno. 3. Che i liquidi interiacenti agli elementi metal- 
lici sieno privi di virtù elettromotrioe- 4 - Che nel passaggio da 
un’elemento all’altro la ridondanza della elettricità che lo zinco pren- 
de dal rame sia costante trovisi o no allo stato naturale : avverrà 
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allora i .* che la tensione elettrica delle varie coppie metalliche 
cominciando dal polo isolato è come la serie de 1 numeri dispari i . 
3 . 5 . 7.». 2.® Quella delle lamine formare due progressioni arit- 
metiche , di cui la differenza è sempre quella dei numeri natura- 
li 3 .® Che la somma delle tensioni di tutti gli elementi uguaglia 
il quadrato del numero delle coppie. 

1 5 . Sia ora isolato in entrambi i poli 1 ’ elettromotore con un 
numero n di elementi sarà i.°la tensione di tutte le coppie pre- 
se insieme — o : a.® la tensione della prima lamina elettronegati- 
va sarà.— — ed = n/a quella dell’ ultima lamina elettroposi- 
tiva. Dal che risulta 3 .® che là differenza di tensione dei due poli 
sarà la stessa rimanga o no , isolata la pila con entrambi i poli , 
ovver con un solo. 

16. Siccome tutto l’artificio della pila Voltaica consiste nell’ al- 
ternar di tre conduttori , due di prima , uno di seconda classe ; 
cosi in più modi può comporsi. Dichiareremo in particolare i più 
nsitati , e sono quelli detto a colonna , ed a corona di tazze , la 
pila in elice, quella a cassette, alla Wol (astori , ed a secco del 
Zamboni. 

17. Distinguiamo gli effetti delle correnti elettriche sien continue 
sieno istantanee in meccanici, fisiologici, chimici ed elettrodinamici. 
Degli ultimi diremo a parte. Tra i primi farem menzione 'lei ca- 
lorico eccitato dalle correnti elettriche , dell’ arroventimi ento , e 
della liquifazione di fili , spire, o foglie metalliche , della volatiz- 
zazione dei corpi più refrattari ecc. e della viva luce che s’ osser- 
va tra due pezzetti puntaguti di carbone , o sul mercurio chiuso 
in un sifoncino. 

18. Le correnti elettriche inoltre dilatan l’aria, e spezzano i 
recipienti dei corpi che esse volatizzano , trasportano ciò in cui 
s’ imbattono, foran vetri legni e calle , fan passare tutta 1’ acqua 
sia pura sia salina dall’un braccio dei sifone all’altro attraverso 
mercurio , vescighe , o albumina coagulata. 

19. La scossa che sentono una o più persone facendo parte del 
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circuito Voltaico , il lampo che si vede nell’ occhio, il sapore aci- 
do, o alcalino che si sente nelle stesse circostanze, gli animali ca- 
duti in asfissia che si rianimano messi tra i poli di unu energica 
pila , i moti peristaltici nella maggior parte dei vasi del corpo 
umano , sono alcuni tra gli effetti fisiologici degli elettromotori. 

ao. La moderna chimica va tenutissima al t olta per le grandi 
scoperte fatte con la pila. Si parlerà della forza elettrochimica dell’ 
elettromotore , e si applicherà alla decomposizione dell’ acqua , 
degli ossidi , degli alcali , degli acidi , dei sali, ed all’ alterazione 
dei colori vegetali. Non omessa la recente scoverta che chiamano 
(àtri vanoplastica. 


giùnte 3.* 

ELETTRODINAMICA 

in i- li: cw.i'hjj . Ih,! ,1 ».>,!.> .,<i 

3i. Correndo l’elettrico per un buon conduttore, che congiun- 
ga i poli dell’ Elettromotore, in luogo delle ordinarie attrazioni e 
ripulsioni si manifestano le attrazioni e ripulsioni elettrodinami- 
che; movimenti tutti propri delle correnti elettriche eccitate comun- 
que , ma meglio dalle ottenute colla Pila Voltaica. 

aa. Secondo i principi tolti dal fatto dal Ch. Ampere i.° due 
correnti elettriche si attraggono quando entrambe s’ allontanano, o 
s’ avvicinano ad un dato punto , o linea , o superficie ; si ripello- 
no poi allorché accostandovi una 1’ altra se ne dilunga. 3.' Se 
per 1’ attrazione due correnti giungono a contatto non per questo 
cessano di attrarsi o stare insieme. 3.° L’azione di un conduttore 
rettilineo è uguale a quella che esercita un couduttor sinuoso, il 
quale sia animato da uguale corrente elettrica c sia terminato ai 
medesimi punti. 

33. Da lai principi con metodo quasi geometrico conseguono 
le seguenti proposizioni. Due correnti rettilinee ofizontali ed in- 
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definite , mobili intorno ad un’ asse verticale , per la loro mutua 
anione si girano d’ attorno al medesimo finché non sieno parallele 
e dirette nel medesimo senso. 

a 4 * Una corrente terminata , mobile in un piano orizontale in- 
torno ad un’ asse che passa per uno de’ suoi estremi , soggiaccia 
all’ azione di una corrente fissa, indefinita , rettilinea , ed orizon- 
tale, posta ad una distanza dall’ asse che superi la lunghezza del- 
la terminata: quest’ ultima roterà in senso contrario alla direzione 
dell’ indefinita se s’ allontana dall’ asse , e nel medesimo senso se 
vi si avvicina. » 

ab. Una corrente terminata mobile in uno de’ suoi estremi in- 
torno all’ asse di una circolare fissa ( il cui raggio sia maggiore 
della lunghezza della terminata ) roterà in senso opposto a quello 
della corrente fissa , se allontanasi dal centro di questa , e nel 
medesimo senso se vi si avvicina. Avviene il contrario allorché la 
terminata è fissa , e sia girevole per lo sao centro la circolare. 

36. Che se la corrente rettilinea mobile è esterna al perimetro 
della circolare fissa , roterà nel senso della circolare se ne diver- 
ga dal centro , ed in senso opposto se vi converga. Si fissi ora 
la rettilinea esterna , e sia mobile la circolare ; roterà questa se- 
condo la sua corrente convergendo al centro la terminata , e di- 
vergendone roterà in contraria direzione. 

37. Una corrente terminata verticale e mobile che si avvicini 
al piano di una corrente indefinita , ferma , ed orizontale tende 
a caminare in direzione parallela ma in senso inverso a quello 
della indefinita; e nel medesimo senso ove se ne dilunghi. Di qui 
si ritrae come adoperino le correnti indefinite sulle terminate ver- 
ticali e girevoli intorno ad un’ asse anch’ esso verticale. Si dimo- 
stra ancora qual sia 1' effetto di una corrente indefinita orizontale 
sopra un sistema qualunque di terminate orizontali, e verticali. 

38. Una corrente circolare immobile fa girare con moto a se 
conforme un conduttore parallelo all’ asse del circolo intorno al 
quale si gira quando la corrente del conduttore se ne dilunga, e 
con moto opposto quando s’ approssima al piano del circolo. 
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ig. Un conduttore circolare volubile intorno ad un’ asse verti- 
cale collocberassi parallelamente alla corrente indefinita , in guisa 
però che quella parte della circolare che discende giaccia dal lato 
dell’ asse che guarda l’ origine della indefinita e dal lato opposto 
la parte che ascende. » . 

3o. Quindi agevolmente si conosce 1’ azione di una corrente cir- 
colare sopra un sistenta di verticali ed orizontali giranlisi intor- 
no ad un’ asse verticale. 

5i. Un cilindro elettro-dinamico girevole intorno ad un’ asse 
verticale , che passa per lo suo cèntro di gravitò , per l’ influen- 
za di una corrente orizontale ed indefinita , si dirigge io modo 
che I’ elettricità nella jwrte de suoi circoli più vicina corra nella 
direzione istessa , ed in piani paralleli alla indefinita. 

32. Due cilindri elettro-dinamici l’uno fisso l’ altro mobile, ani- 
mati dalla stessa corrente , si attragono' in guisa che il primo si 
continui còl secondo;' si ripellono ove s’ inverta la corrente. Quale 
poi sia l’ azione de’ cilindri elettro-dinamici fissi su i conduttori 
terminati mobili si dedurrà da quanto di sopra si è esposto. 


iurte A.' 

MAGNETISMO 

r 

33. I primi fatti magnetici , conosciuti dalla più remota anti- 
chità , si riducono all’ aderire che fa la limatura di ferro alle fac- 
ce d’ un magnete che entro vi «i avvòlga , all’ attrarre anche a 
qualche distanza dei pezzetti di ferro , ed al divenire questi ma- 
gnetici per influsso della calamita presente. 

34. Forza magnetica è la virtù di attrazion reciproca della ca- 
lamita col ferro. Essa specialmente si manifesta verso le due estre- 
mità della calamita , che diconsi poli , e va decrescendo sino a 
divenir nulla in una linea dèlta media. Significato della forza coei- 
ciliva e de’ varii sensi tributiti alla parola polo. 
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55. Una calamita di un solo polo non si ritrova : ina rolla in 
quante si voglia parti , ciascuna di queste è una calamita intera. 
Dal che consegue il fenomeno essere molecolare. Che se si ana- 
lizzano lai niolecule noi le troveremo un composto di ossigeno 
e di ferro. ~ 

3ti. Tentati tutù i corpi semplici conosciuti non troviamo che 
*1 ròccolo , il cobalto , il cromo , ed il manganese che abbiano 
qualche forza magnetica come il ferro ; però nella maggior parte 
dei composti chimici in cui essi entrano perdonò questa proprie- 
tà : come affatto non la mostrano il perossido , ed il persolfuro 
di ferro. . > , ' . - 

3? . Le caiamite per antonomasia sono le artificiali. A far di- 
venire tale il ferro martellato , e 1’ acciaio temperato si adopera 
il metodo del doppio contatto introdotto da Epino : che è prefe- 
ribile certo a quello- di Du Hamel del contatto semplice , spe- 
cialmente quando vogliansi magnetizzare grosse spranghe Sarebbe 
inutile proseguir 1’ operazione quando il ferro , o l' acciaio sia ma- 
gnetizzato a saturazione. 

38. I mezzi a conservare e crescere la forza magnetica nelle 
caiamite naturali diconsi armature , e consistono in pezzi di ferro 
dolce posù a contatto delle calamite , per lè quali queste cresco- 
no a dismisura di forza. Ceuno sulle caiamite a scaglioni , c sul- 
la legge colla quale si esercitano secondo il Coulomb, il Gazza- 
nica , ed il Magrini le azioni magnetiche. 

3g. Ancora essa la terra opera sulle caiamite come farebbe 
una grande calamita , che avesse i poli verso il Nord , e verso 
il Sud. Comprovano tale proposizione gli aghi di declinazione 
e d’ inclinazione , e 1’ azione che la terra esercita su tutte le so- 
stanze che contengono magnetismo , e più sul ferro dolce , come 
si vede nei metodi di calamitare senza caiamite. 

4o. Lo spostamento di direzione di un’ ago rispetto ad un’ altro 
in luoghi differenti dà origine al meridiano magnetico. Dall' ango- 
lo del meridiano magnetico coll’ astronomico abbiamo la declina- 


Digitized by Google 



31 

zionr , la quale può essere orientale eil occidentale. Quindi il ce- 
lebre strumento dovuto all’ amalfitano Flavio Cioja detto bussola 
di declinazione , i punti o linee senza declinazione: ed il periodo 
diurno ed annuo nella declinazione degli aghi. 

4 1 . Inclinazione magnetica è 1’ abbassare che fa uno dei suoi 
poli verso la terra un’ ago calamitato sospeso ad un' asse orizon- 
tale. I luoghi dove tale inclinazione è nulla diconsi equatore ma- 
gnetico. La inclinazione è australe e boreale , e va ancor essa 
soggetta al periodo annuo e diurno. 

l\i. Per la forza direttrice della terra gli aghi stornati dalla lo- 
ro ordinaria direzione vi si rimettono , oscillando più o meno 
intorno a quella. Da diligenti indagini si ricava essere tal forza 
i.° proporzionale al seno dell’angolo che forma l ago deviato 
dalla sua direzione col meridiano magnetico, a. 0 crescere a mano 
a mano che altri si avvicini all’ equatore. 


§>e?ione 5.* 

v * 

AZIONE DELT A TERRA SULLE CORRENTI ELETTRICHE 

• - * . ) 

43. Il globo terrestre agisce sopra i conduttori Voltaici come 
farebbero correnti elettriche le quali i * cingessero il globo terre- 
stre circolando da oriente ad occidente, i.° fossero normali al me- 
ridiano magnetico , 3.° e tanto più vigorose , quando più prossi- 
me all' equatore magnetico. Si dichiarerà qual fondamento abbia 
questa supposizione introdotta dal eh. Ampere. 

44 - Per l’azione della terra una corrente orizontale , movevo- 
le intorno ad un’ asse di rotazione verticale , che passa per uno 
dei suoi estremi , avrà un moto rotatorio continuo ed uniforme 
dall’ oriente all’ occidente pel mezzodì , se ra verso il centro , 
e dall’ occ. all’ or. pel mezzodì , se va verso la periferia. 

45. La stessa azione fa incamminare una corrente verticale, che 
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si gira intorno ad un’ asse verticale', all’est quando discende, ed 
all’ ovest quando ascende. 

46. Tutti quei sistemi di correnti che sono in equilibrio sotto 
1' azione di una corrente indefinita fissa , che sia messa a gran di- 
stanza , sono unche in equilibrio sotto l’ azione della terru. 

47* Una curva piana che forma un circuito chiuso , mobile in- 
torno ad un asse verticale , percorsa che sia dalla corrente elettri- 
ca , per l’ influsso del globo terrestre si dirige in un piano nor- 
male al meridiano magnetico, ed in modo che lu sua corrente nel- 
la parte inferiore sia rivolta dall’ K. all’ 0. 

48. 1 circoli di un cilindro elettro-dinamico, mobile intorno ad 
un’asse verticale, che passa pel suo centro di gravità, saranno in- 
diritti per la forza della corrente terrestre normalmente al meridia- 
no magnetico , e però nel loro equilibrio saranno paralleli alla 
corrente del globo. 

4g. Sia il cilindro elettro-dinamico mobile intorno ad un’asse 
orizontale, che passi pel suo centro di gravità : in forza della cor- 
rente terrestre , posto che sia coll’ asse nel meridiano magnetico, 
inclinerà il suo polo N. nell’ emisfero boreale, ed il polo S. nel- 
1’ emisfero australe ; ma nell’ equatore magnetico resterà senza al- 
cuna inclinazione. 


£e?hme 0.* 

ELETTRO— MAGNETISMO 

5o. Appartengono a questa sezione le azioni mutue che si eser- 
citano tra le correnti elettriche , e le caiamite. E prima: da vari 
modi di magnetizzare per mezzo di scariche o correnti elettriche, 
e da quando si disse nelle precedenti proposizioni , ricaviamo die 
ì’ azione scambievole fra le correnti elettriche , e le calamite è 
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quale sarebbe , se attorno alla calamita girassero correnti pleuri- 
che moventisi dall’ E.all’O. pel S. nella parte inferiore quando la 
calamita è situata coma si suole nella bussola di declinazione. Da 
ciò consegue: 

5 1 . L’ ago di declinazione deve la sua naturale posizione di 
equilibrio alla forza della corrente terrestre , cui deve ancora il 
suo abbassare 1’ uno de’ poli all’orizonte l’ago d’inclinazione. 

5a. L’ asse di un’ ago di declinazione per la forza di una cor- 
rente indefinita, parallela, situata sopra o sotto al medesimo, avrà 
una direzione normale al conduttore immobile. Un’ ago poi d’in- 
clinazione si fermerà normale alla corrente indefinita, ed all’ orizonte. 

53. Un conduttore rettilineo mobile ed orizontale , per 1’ effica- 
cia d' una calamita fissa , si diriggerà in modo die formi angolo 
retto coll’ asse della calamita fissa , e le correnti di entrambi ab- 
biano la stessa direzione nelle parti più vicine. 

54. Un conduttore rettilineo, che può avvicinarsi o allontanarsi 
da un cilindro magnetico , gli si avvicina , quando la sua corren- 
te nella parte meno discasta dalla calamita sia della stessa direzio- 
ne. Che se questa si muti ed esso se ne allontana. 

55. Il polo di un cilindro magnetico fa girar sempre nel senso 
della sua corrente un conduttore parallelo al suo asse , e mobile 
intorno al medesimo , se la corrente nel conduttore si dilunga dal 
polo della calamita ; ed in senso opposto se gli si avvicina. 

56. Un conduttore normale alla direzione dell’ asse di un cilin- 
dro magnetico , e volubile intorno al medesimo, roterà nel senso 
della sua corrente, se questa si avvicina al detto asse, ed in sen- 
so contrario ove se ne dilunghi. 

57 . S’ irraggino una o più torrenti dallo stesso punto di una 
calamita fissa, per l’azione di questa, girano attorno al medesimo 
senza mai fermarsi. 

58. Una calamita verticale per 1’ azione di correnti orizontali 
ed esterne , allontanantisi dalla medesima , gira sul suo asse con 
direzione opposta alla corrente circolare, che si suppone nella ca- 
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Ioni ita ; e nella direzione della sua corrente quando la terminata 
orizontalc le ri avvicina. , . . ~ 

• • * I * • • * 

--inn . 

#e?ùme 7 , m 

% IKDDZIOKE VOLT»— ELETTRICA , * MAGNETO— ELETTRICA . 


59. Disposta convenevolmente una corrente voltaica agirà questa 
su di un filo metallico, e vi produrrà per induzione una corren- 
te elettrica di direzione opposta alla sua nell’ avvicinarmi, e della 
direzione medesima nell’ allontanarsene. 

fio. Cosi pure le calamite eccitano per influsso correnti elettri- 
che nei conduttori metallici: come è a vedere negli apparati ma- 
gneto— elettrici, ed in quello del magnetismo di rotazione del Ch. 
Arago. 

61. Da ultimo le correnti elettriche ancor’ esse per induzione 
generano il magnetismo nel ferro dolce ; e bella conferma ne fa 
tra gli altri 1 ’ esperimento immaginato dallo Sturgeon della cala- 
mita temporanea. 
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